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VII COMMISSIONE

SINTESI N.  85 DEL 20 GENNAIO 2005 - SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Consultazioni sulla proposta di legge n. 681

“Norme per la tutela, la salvaguardia e lo sviluppo delle piccole attività commerciali”




La Commissione ha svolto le consultazioni, con i soggetti interessati, in merito al provvedimento, presentato dai Consiglieri  Bolla e Cattaneo in data 3.12.2004. 

Il testo di legge è finalizzato all’ individuazione di misure idonee alla tutela della rete commerciale di piccole dimensioni e demanda ai comuni la possibilità di disciplinare le modalità di limitazione degli insediamenti commerciali, tenuto conto delle valutazioni di carattere socio-economico dei rispettivi territori.
Hanno partecipato alla consultazione odierna i seguenti soggetti:

· ASSOCIAZIONE ALCE DI ALESSANDRIA

· ANCI PIEMONTE

· CGIL PIEMONTE

· FAID (FEDERDISTRIBUZIONE)

· UNIONCAMERE PIEMONTE

· UNIONE PROVINCE PIEMONTESI

Hanno offerto contributi scritti od orali i seguenti soggetti:

· ASSOCIAZIONE ALCE DI ALESSANDRIA

· CGIL PIEMONTE

· FAID (FEDERDISTRIBUZIONE)

· UNIONCAMERE PIEMONTE

· UNIONE PROVINCE PIEMONTESI

Dagli interventi svolti dai soggetti che hanno partecipato sono emersi  i seguenti  rilievi:

· si esprime contrarietà verso una limitazione a priori dello sviluppo potenziale di medie e grandi strutture, demandando tali decisioni  a mere valutazioni dell’amministrazione comunale;

· si critica la penalizzazione di un settore che è particolarmente impegnato in campagne di contenimento dei prezzi e di offerta di prodotti qualitativamente  competitivi;

· il presupposto di vincolare lo sviluppo di grandi strutture commerciali sembra contrastare fortemente con l’orientamento della stessa amministrazione regionale in questi anni, basato sul principio di  garantire un razionale processo di  ammodernamento  e sviluppo equilibrato di tutte le forme distributive operanti sul territorio;

· la previsione di limitare  un settore per favorirne un altro appare una posizione, seppure legittima, non  idonea a fornire una risposta adeguata all’esigenza della collettività  di uno sviluppo armonico di sistema ed alle  aspettative crescenti dei consumatori;

· si auspica  un ripensamento dell’impostazione del testo che risulti meno vincolante per la grande distribuzione;

· si sottolinea la necessità di sostenere e tutelare le piccole attività commerciali, anche se non a discapito della grande distribuzione, in particolare in aree fortemente decentrate e marginali del territorio piemontese dove il piccolo esercizio commerciale rappresenta l’unica possibilità di reperimento di prodotti per una larga fascia di popolazione e la cui attività risulta essere uno  servizio di pubblica utilità;

· si rende necessario prevedere lo stanziamento di fondi a sostegno e salvaguardia di tali esercizi, ritenendo tuttavia che l’onere finanziario non possa essere attribuito al singolo Comune, bensì sostenuto da risorse  regionali ;

· si condivide l’obiettivo di una normativa  rivolta a consentire uno sviluppo equilibrato delle attività commerciali sul territorio regionale e in particolare  a difesa del piccolo commercio al dettaglio;

· si ribadisce un  incremento delle aperture sul territorio regionale di supermercati ed ipermercati che determinano effetti fortemente negativi sulla rete dei piccoli esercizi commerciali, costringendone molti alla chiusura e causando un decremento dell’occupazione nel settore;

· si ritiene che la limitazione all’apertura di grandi strutture di vendita non sia uno strumento idoneo e sufficiente alla tutela e alla salvaguardia dei piccoli esercizi di vendita al dettaglio;

· si  considera invece opportuna  la predisposizione di misure ed incentivi mirati a tali piccole realtà; 

· si rileva che il provvedimento demanda esclusivamente ai Comuni la possibilità di contrastare l’eccessiva espansione sul territorio di grandi centri commerciali, sottolineando che le Province sono le autrici dei rispettivi piani territoriali di sviluppo e rappresentano pertanto i soggetti idonei ai quali  estendere la competenza di una programmazione  commerciale di vasta area.

